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Disponibilità idrica nel Distretto
Andando ad analizzare i dati di precipitazione disponibili nell’Archivio climatologico per l’Italia Settentrionale – Arcis - è 
possibile osservare che la precipitazione media annuale nel Distretto, riferita al periodo 1991-2020 (trentennio climatico di 
riferimento), ha raggiunto un valore medio di circa 1.000 millimetri, alla quale corrisponde un volume annuale medio di 
afflusso idrico pari a circa 88 miliardi di metri cubi di cui circa 50 miliardi si trasformano in deflussi superficiali mentre i 
restanti 38 miliardi sono ascrivibili ad infiltrazione, evapotraspirazione e utilizzi.

Sempre nel periodo di riferimento 1991-2020, l’anno più umido è risultato essere il 2014, con una precipitazione media 
annuale di circa 1.389 mm ed un afflusso meteorico complessivo di circa 121 miliardi di m3 (+40% rispetto all’anno medio), 
mentre l’anno più siccitoso è risultato essere il 2017, con una precipitazione media annuale di 735 mm ed un afflusso 
meteorico complessivo di circa 66 miliardi di m3. 
Il record negativo detenuto dal 2017 è stato superato dal più recente 2022, che ha registrato una precipitazione media 
annuale di soli 644 mm con un afflusso meteorico complessivo di circa 56 miliardi di m3.
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Disponibilità idrica nel Distretto: variabilità idrologica
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Disponibilità idrica nel Distretto: variabilità idrologica
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Disponibilità idrica nel Distretto: variabilità idrologica

Nel periodo 1991-2022 
annualmente non si 
osservano cambiamenti 
statisticamente  
significativi nel volume 
complessivo delle 
precipitazioni, ma se ci 
si riferisce alla sola 
stagione irrigua allora il 
trend in calo delle 
piogge risulta essere 
molto più evidente.
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La disponibilità idrica sotto forma di neve
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Andamento delle temperature
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Indicatori climatici futuri per il Distretto del fiume Po
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Indicatori climatici futuri per il Distretto del fiume Po
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Indicatori climatici futuri per il Distretto del fiume Po: l’estate

Media Mobile Trentennale della Precipitazione cumulata a scala di distretto - ESTATE 

 

 

Media Mobile Trentennale dei giorni massimi consecutivi senza pioggia – ESTATE 

 

 

Media Mobile Trentennale della temperatura media - ESTATE 

 

 

Circa -60 mm di pioggia

Aumento del numero di 
giorni consecutivi senza 
precipitazioni

Temperatura media circa 25 °C
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I cicli idrici: il Drought Scan
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La siccità del 2022
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Gli usi della risorsa nel Distretto

Circa 140mila concessioni censite
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Usi della risorsa e capacità di accumulo

Nel Distretto del fiume Po sono 
presenti 179 grandi invasi. Il volume 
complessivo utilizzabile degli invasi 
ammonta a circa  2,8 Miliardi di m3. Di 
questo volume, 1,4 Miliardi di m3 sono 
attribuibili ai volumi regolati dei grandi 
laghi prealpini. 
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Il progetto MidAS-Po

T6 – Fase numerica

ADBPO

UNIMIB

SSSA

ARPAE

T1 – Struttura idrogeologica

UNIMIB, UNITO, UNIBO, UNIMI-DST, UNIPV, UNIPR

T2 – Condizioni al contorno e scambi superficiali-
sotterranei

ADBPO – SSSA, UNIPR, UNIMIB, POLIMI

T3 – Stima dei prelievi

UNIPR, POLITO, UNIMIB, UNIMI-DISAA

T4 – Stima della ricarica

UNIMI-DISAA, UNIBO, UNIMI-DST, UNIPV, UNIMIB, 
SSSA

T5 – Rete di monitoraggio e calibrazione del 
modello

UNIBO, UNITO, POLIMI, UNIMIB, SSSA

Fase concettuale
Modello 

numerico

Tavolo istituzionale con
Regioni e ARPA

Coordinamento progettuale

ADBPO, UNIMIB, SSSA, ARPAE
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MidAS-Po: Ricarica

La ricarica zenitale è stata stimata 
tramite il modello di bilancio idrico al 
suolo IDRAGRA
(https://idragra.unimi.it/),
considerando le variabili meteo, i 
metodi irrigui, le caratteristiche 
pedologiche, l’uso del suolo e le 
interazioni con falda superficiale.

Si osserva un andamento temporale 
non allineato con le precipitazioni 
dirette.
È maggiore in primavera, quando la 
disponibilità idrica è più favorevole, e 
sostiene il contenuto idrico dei suoli in 
estate rimpinguando le falde.

https://idragra.unimi.it/
https://idragra.unimi.it/
https://idragra.unimi.it/
https://idragra.unimi.it/
https://idragra.unimi.it/
https://idragra.unimi.it/
https://idragra.unimi.it/
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Gli utilizzi della risorsa nel Distretto: il riso

Portate interne al 
sistema +20 m3/s

Portate drenate 
direttamente da Po 
lungo tutto l’area 
sottesa +150 m3/s
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Gli utilizzi della risorsa nel Distretto: il riso
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Gli utilizzi della risorsa nel Distretto: il riso

+20/30 milioni di m3 di 
volume netto
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Gli utilizzi della risorsa nel Distretto: il riso

Stima degli utilizzi irrigui e dei rilasci in 
falda nei territori risicoli del Piemonte 

orientale e della Lombardia occidentale 
nella situazione attuale e nel caso di 

scenari di gestione irrigua ottimizzata
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Gli utilizzi della risorsa nel Distretto: il riso
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Considerazioni finali

Completare, aggiornare, migliorare e innovare i quadri conoscitivi della pianificazione di bacino (PBI);

Aumentare la produttività per unità d’acqua nel settore agricolo:

• Investire per migliorare le pratiche di coltivazione e puntare a colture che meglio si adattino a condizioni di siccità;

• Utilizzare laddove si può pratiche irrigue ad alta efficienza.

Ridurre gli sprechi e contenere le perdite in distribuzione nei settori agricolo e civile;

Recuperare le acque meteoriche per usi meno pregiati e riutilizzare le acque reflue laddove possibile;

Favorire la ricarica delle falde (ripristinare la connettività fiume/falda e ridurre l’impermeabilizzazione dei suoli);

Realizzare, laddove necessario anche a seguito dell’attuazione delle misure precedenti, interventi infrastrutturali che consentano 

l’aumento di disponibilità di acqua nei periodi più siccitosi.

PROBLEMI COMPLESSI SOLUZIONI COMPLESSE
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